
Carissimi Amici ed Amiche, 
     aggiorniamo le cellette legate agli ingenti lavori di sistemazione delle nostre Chiese Parrocchiali e 

delle nostre strutture pastorali. Per Briosco ci si sta purtroppo muovendo su vari - troppi, ma necessari ed urgenti - fronti. Continueranno 

i lavori all’interno della Cupola dopo il tempo di asciugatura dell’umidità causata dalle infiltrazioni dal tetto dovute ad un’asse spezzata 

che con il tempo ha portato alla polverizzazione dello stucco ed agli aloni di umidità sugli affreschi. Sono stati conclusi egregiamente i 

lavori interni a Sant’Elisabetta (per l’esterno vedremo, forse ci penserà il mio successore, se lo vorrà!!!). Si è giunti al dunque per l’aliena-

zione al Comune dell’ultimo pezzo dell’Oratorio di Briosco, inutilizzabile per la vita oratoriana, ma utile alla Comunità per la realizza-

zione di un parcheggio. Dobbiamo solamente compiere i vari passi per richiedere i permessi necessari per la vendita. Questo introito ci 

aiuterà a sistemare la Casa del Custode, ex Casa del Coadiutore, per le aule di catechesi e forse i campi in cemento e la zona pericolo-

sa a causa delle mattonelle che si sollevano per via delle radici degli alberi. Qualche GRAZIE per le offerte Pro Restauri: GRAZIE per 

l’ulteriore acquisto dei ROSARI A SCALA che hanno contribuito con Euro 200; GRAZIE per le buste in cui sono stati contati Euro 350!!! 

Anche per Sant’Elisabetta abbiamo un’offerta di Euro 50. Per Capriano: Euro 50 dalle Buste della raccolta straordinaria. Spero nell’ac-

quisto di tantissimi sacchetti delle «PIETRE DI SANTO STEFANO» per la caldaia nuova dell’Oratorio. Inoltre, faccio notare che ci sono 

ancora un po’ di debiti residui a cui si aggiunge la sistemazione dei parcheggi. Se non sistemiamo prima questi conti non potremo assolu-

tamente mettere mano alla recinzione del campo da calcio!!! Grazie ... Grazie ... Grazie!!!  DIO BENEDICA OGNI CUORE GENERO-
SO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUT-
TI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! 
QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDISPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la 

Parrocchia di Capriano il tempo limite per la Detrazione è concluso. Le offerte non potranno essere più detratte. Per Briosco invito a 

mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». A brevissimo aggiunge-

remo anche la causale per Fornaci. Chi dona con Bonifico per richiedere la detrazione fiscale è invitato a consegnarmi in busta chiusa la 

distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia di riferimento della donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 19 OTTOBRE 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 767 (+ 11) = Euro 38.350 - rimanenza Euro 36.650. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 106 (+ 1) = Euro 5.300 - rimanenza Euro 11.700. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1050 (+ 1) = Euro 52.500 - rimanenza Euro 117.200. 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci - SOSPESA -  

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

20.30  SANTO ROSARIO MISSIONARIO ANIMATO DAL GRUPPO MISSIONARIO PRESSO LA PARROCCHIA DI BRIOSCO 

24 - Venerdì - San Luigi Guanella, Sacerdote - [I] - Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 
Ap 1, 10; 3, 14 - 22; Sal 14; Lc 8, 1 - 3 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

21.00  LECTIO DIVINA organizzata dall’Azione Cattolica presso la Chiesa Parrocchiale di Robbiano di Giussano 

25 - Sabato - Beato Carlo Gnocchi, Sacerdote - [I] - Il Signore regna: esulti la terra 
Dt 18, 9 - 14; Sal 96; Rm 1, 28 - 32; Lc 5, 1 - 11 

08.00  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica con ESPOSIZIONE DELLE RELIQUIE DEL BEATO CARLO GNOCCHI 
08.30  ed una particolare preghiera per il GRUPPO ALPINI a Briosco 

10.30  CELEBRAZIONE DEL MATRIMONIO CRISTIANO TRA VACCARELLA ANDREA E FINCO FIAMMETTA A CAPRIANO 
16.30 - 17.30  Sante Confessioni per la Comunità Pastorale «San Vittore» a Capriano 
18.00  Celebrazione Eucaristica con la presenza dei Preadolescenti di 1ª e 2ª e 3ª Media a Capriano 
19.00  Accoglienza dei Preadolescenti di 1ª Media da parte dei Preadolescenti di 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
19.30  Primo incontro del GRUPPO FAMIGLIE presso l’Oratorio di Capriano 

26 - I DOMENICA DOPO LA DEDICAZIONE - [II] - «Il mandato Missionario» - Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 
At 13, 1 - 5a; Sal 95; Rm 15, 15 - 20; Mt 28, 16 - 20 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE - CASTAGNATA PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» PRESSO L’ORATORIO «SAN LUIGI» DI BRIOSCO 
08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
18.00  Incontro con l’Équipe Notre Dame in Casa Parrocchiale a Capriano 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

20 Ottobre 2025 - 25 ottobre 2025 

DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO CHIESA MADRE DI TUTTI I FEDELI AMBROSIANI 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

Is 60, 11 - 21 oppure 1 Pt 2, 4 - 10; Sal 117; Eb 13, 15 - 17. 20 - 21; Lc 6, 43 - 48 
 

Carissimi e Carissime in Cristo, 
      attraverso questo nuova uscita del Settimanale di Comunità vorrei dirigermi su due percorsi 

legati alle tematiche che siamo chiamati a condividere in questi giorni: la DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO CHIESA MADRE e 

la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE!!! Innanzitutto riporto il messaggio sempre splendido e carico di grande desiderio 

«missionario» della nostra Carissima Suor Angelica che ci invita a vivere al meglio la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE!!! 

 Caro don Riccardo, a te prima di tutti il mio grazie per la tua preghiera per la Chiesa Missionaria. C’è veramente bisogno 
perché la testimonianza che arriva dall’Occidente rende sempre più difficile l’annuncio Evangelico nei paesi Orientali. Ti ricordo 
anch’io nella tua missione pastorale, un abbraccio Suor Angelica. 

 Restando su questo tema della «missionarietà» vorrei riproporvi l’omelia di PAPA LEONE XIV durante il Giubileo del mondo 
missionario e dei Migranti pronunciata domenica 05 ottobre scorso: 

 Cari fratelli e sorelle, 

 celebriamo oggi il Giubileo del Mondo Missionario e dei Migranti. È una bella occasione per ravvivare in noi la coscienza della 

vocazione missionaria, che nasce dal desiderio di portare a tutti la gioia e la consolazione del Vangelo, specialmente a coloro che vivono 

una storia difficile e ferita. Penso in modo particolare ai fratelli migranti, che hanno dovuto abbandonare la loro terra, spesso lasciando i 

loro cari, attraversando le notti della paura e della solitudine, vivendo sulla propria pelle la discriminazione e la violenza. Siamo qui per-

ché, presso la tomba dell’Apostolo Pietro, ciascuno di noi deve poter dire con gioia: tutta la Chiesa è missionaria, ed è urgente - come ha 

affermato Papa Francesco - che «esca ad annunciare il Vangelo a tutti, in tutti i luoghi, in tutte le occasioni, senza indugio, senza repulsioni 
e senza paura» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 23). Lo Spirito ci manda a continuare l’opera di Cristo nelle periferie del mondo, segnate a 

volte dalla guerra, dall’ingiustizia e dalla sofferenza. Dinanzi a questi scenari oscuri, riemerge il grido che tante volte nella storia si è ele-

vato a Dio: perché, Signore, non intervieni? Perché sembri assente? Questo grido di dolore è una forma di preghiera che pervade tutta la 

Scrittura e, questa mattina, lo abbiamo ascoltato dal profeta Abacuc: «Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti [...]. Perché 
mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione?» (Ab 1, 2 - 3). Papa Benedetto XVI, che aveva raccolto questi interrogativi du-

rante la sua storica visita ad Auschwitz, è tornato sul tema in una catechesi, affermando: «Dio tace, e questo silenzio lacera l’animo dell’o-
rante, che incessantemente chiama, ma senza trovare risposta. [...] Dio sembra così distante, così dimentico, così assente» (Catechesi, 14 

settembre 2011). La risposta del Signore, però, ci apre alla speranza. Se il profeta denuncia la forza ineluttabile del male che sembra 

prevalere, il Signore dal canto suo gli annuncia che tutto questo avrà un termine, una scadenza, perché la salvezza verrà e non tarderà: 

«Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede» (Ab 2, 4). C’è una vita, dunque, una nuova possibi-

lità di vita e di salvezza che proviene dalla fede, perché essa non solo ci aiuta a resistere al male perseverando nel bene, ma trasforma la 

nostra esistenza tanto da renderla uno strumento della salvezza che Dio ancora oggi vuole operare nel mondo. E, come ci dice Gesù nel 

Vangelo, si tratta di una forza mite: la fede non si impone con i mezzi della potenza ed in modi straordinari; ne basta quanto un granello 

di senape per fare cose impensabili (cfr Lc 17, 6), perché reca in sé la forza dell’amore di Dio che apre vie di salvezza. È una salvezza 

che si realizza quando ci impegniamo in prima persona e ci prendiamo cura, con la compassione del Vangelo, della sofferenza del pros-

simo; è una salvezza che si fa strada, silenziosa e apparentemente inefficace, nei gesti e nelle parole quotidiane, che diventano proprio 

come il piccolo seme di cui ci parla Gesù; è una salvezza che lentamente cresce quando ci facciamo «servi inutili», cioè quando ci met-

tiamo al servizio del Vangelo e dei fratelli senza cercare i nostri interessi, ma solo per portare nel mondo l’amore del Signore. Con questa 

fiducia, siamo chiamati a rinnovare in noi il fuoco della vocazione missionaria. Come affermava San Paolo VI, «a noi spetta di proclamare 

Carissimi, domenica prossima in tutto il mondo dove è presente la Chiesa Cattolica, si celebra la Giornata Missionaria. Io 
dalla missione vengo a voi, miei compaesani della mia Parrocchia d’origine, per ringraziarvi delle preghiere per noi missio-
narie e missionari. Il tema della Giornata Missionaria Mondiale del 2025 è: «Siate Missionari di speranza». Papa Leone XIV 
ha sottolineato l’importanza di annunciare la speranza in un mondo ferito da guerre e violenze. Essere portatori di speranza 
ovunque ci troviamo. Non lasciarsi condizionare dal credo che professano quelli coi quali viviamo. Il comando che Gesù 
rivolge ai suoi discepoli è chiaro: «Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo ad ogni creatura». Questo comando 
Gesù lo ripete a noi missionarie e missionarie, ma non solo a noi ma a tutti i cristiani, perché in forza del Battesimo siamo 
tutti missionari. E il Papa nel suo messaggio continua: «Essere missionari non è un compito per pochi, ma un dovere e una 
gioia per ogni fedele. Un dovere vissuto anche attraverso piccoli gesti come la preghiera e l’offerta. Con l’augurio che que-
sto messaggio non lasci in noi solo una traccia, ma diventi parte vissuta nel nostro quotidiano ... vi saluto con affetto. 

Suor Angelica Citterio, Missionaria Comboniana 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#I._Una_Chiesa_in_uscita
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it.html
https://www.vatican.va/content/benedict-xvi/it/audiences/2011/documents/hf_ben-xvi_aud_20110914.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html


il Vangelo in questo straordinario periodo della storia umana, un tempo davvero senza precedenti, in cui, a vertici di progresso mai prima 
raggiunti, si associano abissi di perplessità e di disperazione anch’essi senza precedenti» (Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale, 

25 giugno 1971). Fratelli e sorelle, oggi si apre nella storia della Chiesa un’epoca missionaria nuova. Se per lungo tempo alla missione 

abbiamo associato il «partire», l’andare verso terre lontane che non avevano conosciuto il Vangelo o versavano in situazioni di povertà, 

oggi le frontiere della missione non sono più quelle geografiche, perché la povertà, la sofferenza ed il desiderio di una speranza più gran-

de, sono loro a venire verso di noi. Ce lo testimonia la storia di tanti nostri fratelli migranti, il dramma della loro fuga dalla violenza, la 

sofferenza che li accompagna, la paura di non farcela, il rischio di pericolose traversate lungo le coste del mare, il loro grido di dolore e 

di disperazione: fratelli e sorelle, quelle barche che sperano di avvistare un porto sicuro in cui fermarsi e quegli occhi carichi di angoscia 

e speranza che cercano una terra ferma in cui approdare, non possono e non devono trovare la freddezza dell’indifferenza o lo stigma 

della discriminazione! Non si tratta tanto di «partire», quanto invece di «restare» per annunciare il Cristo attraverso l’accoglienza, la com-

passione e la solidarietà: restare senza rifugiarci nella comodità del nostro individualismo, restare per guardare in faccia coloro che arriva-

no da terre lontane e martoriate, restare per aprire loro le braccia ed il cuore, accoglierli come fratelli, essere per loro una presenza di 

consolazione e speranza. Sono tante le missionarie, i missionari, ma anche i credenti e le persone di buona volontà, che lavorano al ser-

vizio dei migranti, e per promuovere una nuova cultura della fraternità sul tema delle migrazioni, oltre gli stereotipi e i pregiudizi. Ma 

questo prezioso servizio interpella ciascuno di noi, nel piccolo delle proprie possibilità: questo è il tempo - come affermava Papa France-

sco - di costituirci tutti in uno «stato permanente di missione» (Evangelii gaudium, 25). Tutto ciò esige almeno due grandi impegni missio-

nari: la cooperazione missionaria e la vocazione missionaria. Anzitutto, vi chiedo di promuovere una rinnovata cooperazione missionaria 

tra le Chiese. Nelle comunità di antica tradizione cristiana come quelle occidentali, la presenza di tanti fratelli e sorelle del Sud del mon-

do dev’essere colta come un’opportunità, per uno scambio che rinnova il volto della Chiesa e suscita un cristianesimo più aperto, più 

vivo e più dinamico. Allo stesso tempo, ogni missionario che parte per altre terre, è chiamato ad abitare le culture che incontra con sacro 

rispetto, indirizzando al bene tutto ciò che trova di buono e di nobile, e portandovi la profezia del Vangelo. Vorrei poi ricordare la bel-

lezza e l’importanza delle vocazioni missionarie. Mi rivolgo in particolare alla Chiesa europea: oggi c’è bisogno di un nuovo slancio mis-

sionario, di laici, religiosi e presbiteri che offrano il loro servizio nelle terre di missione, di nuove proposte ed esperienze vocazionali ca-

paci di suscitare questo desiderio, specialmente nei giovani. Carissimi, invio con affetto la mia benedizione al clero locale delle Chiese 

particolari, ai missionari e alle missionarie, e a coloro che sono in discernimento vocazionale. Ai migranti invece dico: siate sempre i ben-

venuti! I mari e i deserti che avete attraversato, nella Scrittura sono «luoghi della salvezza», in cui Dio si è fatto presente per salvare il suo 

popolo. Vi auguro di trovare questo volto di Dio nelle missionarie e nei missionari che incontrerete! Affido tutti all’intercessione di Maria, 

prima missionaria del suo Figlio, che cammina in fretta verso i monti della Giudea, portando Gesù in grembo e mettendosi al servizio di 

Elisabetta. Lei ci sostenga, perché ciascuno di noi diventi collaboratori del Regno di Cristo, Regno di amore, di giustizia e di pace. 

 

 Di seguito, restando nel tema un po’ della «missionarietà» e contemplando gli scenari legati alla NON PACE, vorrei proporre 

nella FESTA DELLA DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO una particolare riflessione sulle «LACRIME» - ed in questi tempi tantissi-
mi fratelli e sorelle in umanità ne hanno versate tantissime!!! - del nostro Arcivescovo Mario Delpini. Un’omelia pronunciata proprio 

nella Dedicazione della Chiesa Cattedrale il 15 ottobre 2017 dal titolo: «ASCIUGHERÀ OGNI LACRIMA DAI LORO OCCHI». 
1. Le lacrime. Perché le lacrime? È la domanda che percorre la storia. Perché le lacrime e la morte e il lamento e l’affanno? Perché le 

lacrime? È l’espressione della protesta degli innocenti: i bambini, i semplici, quelli che non hanno studiato e non sono abituati agli argo-

menti complicati e ai pensieri penetranti. Le lacrime sono la protesta: siamo venuti al mondo ed è iscritta nella vita la promessa di essere 

felici, di stare bene, di essere amati. Perché allora siamo infelici, stiamo male e non ci sentiamo amati? Ecco le lacrime. È l’espressione 

dell’impotenza dei potenti: quelli che hanno tutto, quelli che hanno i mezzi per comprare tutto, quelli che possono comandare a tutti, 

quelli che sono circondati dall’ammirazione e dall’invidia degli altri a motivo delle loro ricchezze e del loro potere. Ecco anche loro giun-

gono un giorno là dove il loro potere e le loro ricchezze non servono, perché la morte visita la loro casa, l’affanno opprime ed agita il 

loro animo e si riconoscono impotenti, proprio loro i potenti, e si riconoscono sconfitti, proprio loro i vincenti. Ecco le lacrime. È l’espres-

sione dello smarrimento dei sapienti: quelli che hanno letto tutti i libri e pensato tutti i pensieri, quelli che hanno parole per ogni discor-

so e hanno argomenti per rispondere ad ogni domanda. Ecco anche loro giungono prima o poi sull’orlo dell’abisso incomprensibile e 

sono messi alla prova dal dolore invincibile, dall’enigma impenetrabile, dalla tenebra spaventosa della morte e dell’affanno. Il pensiero si 

confonde e la parola si spegne nel silenzio. Che cosa resta da fare? Ecco le lacrime. È l’espressione dello sconcerto dei devoti: quelli che 

pregano e si dichiarano amici di Dio, quelli che sono certi della protezione del cielo, quelli che praticano la loro religione con fedeltà e 

precisione, quelli che sono ineccepibili nella loro virtù e nell’osservanza di ogni precetto della legge divina. Anche per loro viene il mo-

mento in cui la pretesa di essere privilegiati e di essere al sicuro dalle tribolazioni a motivo della virtù e della devozione viene smentita 

dall’invasione di un male che distrugge la pace, la vita, la salute. A che sono servite tutte le preghiere? Ecco le lacrime. Le lacrime sono 

un’immagine per dire la protesta degli innocenti, l’impotenza dei potenti, lo smarrimento dei sapienti, lo sconcerto dei devoti. Le lacrime 

si mescolano alle grida, alle imprecazioni, ed infine, all’interpellanza che sale a Dio come una preghiera o come una bestemmia: dove 

sei Dio? di che cosa ti interessi se non di questo che mi tormenta? di chi ti prendi cura, se non si me che sono nell’affanno, nella morte, 

nella tribolazione? 

2. Una voce potente che veniva dal trono. Dal mistero insondabile di Dio non resta un silenzio incomprensibile che fa pensare a una 

indifferenza o ad un’assenza, né arriva la risposta come un discorso, non arriva la reazione come un fulmine che incenerisce chi ha l’au-

dacia di protestare. Dal mistero insondabile di Dio si manifesta una rivelazione piena di luce e di bellezza: ecco la tenda di Dio con gli 

uomini ... egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi. Il modo di Dio di rispondere alle lacrime non è 

quello di spiegarne il perché, non è quello di cercare il colpevole. Il modo di Dio di rispondere alle lacrime è quello di farsi vicino a chi 

piange per asciugare ogni lacrima dai loro occhi, per invitare tutti ad entrare nella creazione nuova, nella città santa, la Gerusalemme 

nuova. Tutti, tutti sono invitati a entrare nella tenda di Dio con gli uomini, perché ogni pena ed affanno e dolore lì sarà consolato e trasfi-

gurato nella gioia. Tutti sono invitati: gli innocenti ed i potenti, i sapienti e i devoti, tutti! La tenda di Dio con gli uomini è la casa di pre-

ghiera: ecco una rivelazione piena di fascino e di sorpresa: c’è presso di noi la casa di preghiera. In tutti i tempi gli uomini sono stati ten-

tati di fraintendere le vie da percorrere per cercare consolazione. Come asciugare le lacrime? Come eliminare la morte, il lutto, il lamen-

to, l’affanno? In tutti i tempi e forse soprattutto nel nostro tempo si è diffusa la persuasione che la preghiera è una cosa troppo astratta, 

che per asciugare le lacrime e vincere lamento ed affanno la preghiera non serve. Si deve piuttosto vendere e comprare, produrre cose e 

consumarle, vincere la paura della morte propiziando distrazioni e censurandone persino il nome. Una casa di preghiera è più utile se si 

trasforma in un supermercato! Lo sdegno di Gesù, la sua profezia violenta, le sue parole polemiche intendono risvegliare le coscienze, 

20 - Lunedì della settimana dopo la Dedicazione - [I] - Vedano tutti i popoli la gloria del Signore 
Ap 1, 1 - 8; Sal 96 (97); Gv 1, 40 - 51 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 

17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
21.00  1º INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

21 - Martedì della settimana dopo la Dedicazione - [I] - La mia difesa è nel Signore 
Ap 1, 10; 2, 1 - 7; Sal 7; Mc 3, 13 - 19 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

20.30  SANTO ROSARIO MISSIONARIO ANIMATO DAL GRUPPO MISSIONARIO PRESSO LA PARROCCHIA DI CAPRIANO 

21.00  INCONTRO PROGRAMMATICO CON CATECHISTI ED EDUCATORI PREADO ED ADO 
20.45  PRESSO LA SALA CONSILIARE DELL’ORATORIO DI CAPRIANO 

22 - Mercoledì - San Giovanni Paolo II, Papa - [I] - Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi 
Ap 1, 10; 2, 12 - 17; Sal 16; Mc 6, 7 - 13 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica con ESPOSIZIONE DELLE RELIQUIE DI SAN GIOVANNI PAOLO II a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 2ª e 3ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica ESPOSIZIONE DELLE RELIQUIE DI SAN GIOVANNI PAOLO II 
17.30  presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  SANTO ROSARIO MISSIONARIO ANIMATO DAL GRUPPO MISSIONARIO PRESSO LA PARROCCHIA DI FORNACI 
21.00  Quarto incontro per i Fidanzati presso l’Oratorio «San Tarcisio» a Capriano 

23 - Giovedì - San Giovanni da Capestrano, Sacerdote - [I] - Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 
Ap 1, 10; 3, 1 - 6; Sal 16; Lc 10, 1b - 12 

06.30  CELEBRAZIONE EUCARISTICA PER LA PACE PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» A FORNACI 
08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano - SOSPESA -  

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci - SOSPESA -  

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco - SOSPESA -  

dare verità alla parola antica ed alimentare una consolazione più persuasiva del vendere e del comprare: una casa di preghiera, la casa 

dove il desiderio può dilatarsi fino a sperare il Regno di Dio, la casa dove gli afflitti della terra possono sperare una consolazione che non 

sia precaria illusione, la casa dove ciascuno può sentirsi al suo posto ed assumere la sua missione, come un vaso nobile, santificato, utile 

al padrone di casa, pronto per ogni opera buona. Perché le lacrime? torniamo a domandare. Non si trova nella Gerusalemme nuova, 

non si trova nella casa di preghiera che ne è la profezia, cioè nella Chiesa, non si trova una risposta. Si trova però una consolazione, un 

invito ad entrare nella tenda dove abita il Dio con loro, il loro Dio per sperimentare come Dio sa asciugare le lacrime e invitare alla sua 

festa. 

 

 Ricordo, quindi, che il GRUPPO MISSIONARIO della Comunità Pastorale «San Vittore» sarà presente durante le Sante Messe 

del sabato 25 ottobre e della domenica 26 ottobre per una maggiore sensibilizzazione al tema della «missionarietà» come ci ha recente-

mente invitato anche PAPA LEONE XIV. L’invito del Papa, rivolto ad ogni parrocchia cattolica del mondo, è a «partecipare» alla Giorna-

ta mondiale, perché «le vostre preghiere ed il vostro aiuto servono a diffondere il Vangelo, sostenere programmi pastorali, di cate-
chesi, costruire nuove Chiese e rispondere ai bisogni sanitari ed educativi dei nostri fratelli e sorelle nei territori di missione». Il 19 

ottobre, aggiunge Leone XIV, «mentre riflettiamo insieme sulla nostra chiamata battesimale a essere “missionari di speranza tra i 
popoli”, rinnoviamo il nostro impegno dolce e gioioso nel portare Gesù Cristo, nostra Speranza, fino ai confini della terra». 

«Grazie - conclude il Papa - per tutto quello che farete per aiutarmi ad aiutare i missionari in ogni parte del mondo». 

 Anche la nostra Comunità farà certamente la sua parte!!! 

 

 Rinnovo poi l’invito a «FARSI AVANTI» per aiutare in tanti e vari ambiti delle nostre Parrocchie e dei nostri Oratori!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

ABBONAMENTO A «LA TENDA» 
Per chi è già abbonato con la Comunità Pastorale «San Vittore» c’è la possibilità del rinnovo dell’abbonamento a «LA TENDA» op-
pure per chi lo desidera ci si può abbonare per la prima volta. Gli abbonamenti vanno consegnati entro la PRIMA DOMENICA DI 
AVVENTO (16 novembre) a: Daniela Bosisio per Briosco - Carla Rossini per Capriano - Erminia Zudè per Fornaci (troverete i moduli 
in fondo alle nostre tre Chiese Parrocchiali ed in questa edizione del Settimanale di Comunità). MI PERMETTO DI RICORDARE A TUTTI 
LA PREZIOSITÀ DI QUESTO STRUMENTO che ci aiuta a seguire meglio le Celebrazioni Eucaristiche quotidiane sia per chi può parte-

ciparvi di persona sia per quelli che la seguono in streaming. APPROFITTIAMONE!!! 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/messages/missions/documents/hf_p-vi_mes_19710625_world-day-for-missions-1971.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it.html
https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#II._Pastorale_in_conversione

